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L.r. 31 dicembre 1986, n. 64. Comune di Monfalcone: intervento 
urgente di protezione civile per la messa in sicurezza di un tratto della 
banchina in sponda sinistra del Canale Valentinis a seguito di un 
cedimento strutturale. Impegno di spesa incarico professionale per il 
perfezionamento della procedura di frazionamento e aggiornamento 
della mappa catastale a completamento della riconsegna delle aree 
demaniali, ove insistono le opere realizzate dalla Protezione Civile, al 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, per il tramite della 
Capitaneria di Porto. 

- OPI 1122.012 – CUP D42H19000000002 - CIG Y2E2F542EA – 

                   Decreto del Direttore centrale della Protezione civile della Regione 

Decisione E’ impegnata la spesa complessiva di Euro 2.293,96.-, di cui Euro 1.700,00.- per 
onorario, Euro 68,00.- per oneri previdenziali, per un totale imponibile di Euro 
1.768,00.- ed Euro 388,96.- per I.V.A. 22%, oltre ad Euro 137,00.- per diritti catastali, 
al fine di fronteggiare gli oneri derivanti dal contratto n. 68/PC/2021 del 26 aprile 
2021, con il quale è stato affidato allo Studio Tecnico Isontino Associato – geom. 
Diblas Michele e geom. Robino Gianluca – Monfalcone – P. I.V.A. 00543760318, 
l’incarico professionale per il perfezionamento della procedura di frazionamento e 
aggiornamento della mappa catastale a completamento della riconsegna delle 
aree demaniali, ove insistono le opere realizzate dalla Protezione Civile, al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, per il tramite della Capitaneria di Porto, 
nell’ambito dell'intervento urgente di protezione civile in Comune di Monfalcone 
per la messa in sicurezza di un tratto della banchina in sponda sinistra del Canale 
Valentinis, a seguito di un cedimento strutturale, secondo la seguente imputazione 
contabile: 
 
Prenotazione fondi Decreto 7 gennaio 2019, n. 3/PC/2019 

dell’Assessore regionale alla protezione civile; 
prenotazione n. 13/2019 

Capitolo di spesa 64000 
Piano dei Conti U. 2.02.01.09.014 – opere per la sistemazione del 

suolo 
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Atti presupposti Decreto 11 agosto 2017, n. 823/PC/2017, con il quale l’Assessore regionale alla 
protezione civile, d’intesa con il Presidente della Regione, ha dichiarato, ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 9, secondo comma della l.r. 31 dicembre 1986, n. 64, lo stato 
d’emergenza, in conseguenza degli eventi metereologici avversi che hanno investito 
la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, a decorrere dalla data del 10 agosto 2017 
e fino a revoca del provvedimento, al fine di predisporre gli interventi urgenti ed 
indispensabili alla salvaguardia della pubblica incolumità. 

Decreto 11 agosto 2018, n. 827/PC/2018, con il quale si autorizza l’effettuazione dei 
primi interventi indispensabili a salvaguardia della pubblica incolumità e per la messa 
in sicurezza del territorio regionale, al fine di affrontare e superare con tempestività la 
situazione di emergenza dichiarata dall’Assessore regionale alla protezione civile, 
d’intesa con il Presidente della Regione, in conseguenza degli eventi metereologici 
avversi che hanno investito la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, a decorrere 
dalla data del 10 agosto 2017 ed impegnata la spesa complessiva di Euro 
1.000.000,00.- a carico del “Fondo regionale per la protezione civile”. 

Deliberazione del Consiglio dei Ministri 29 dicembre 2017, con la quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi il 10 agosto 2017 nel territorio della regione Friuli Venezia 
Giulia”, nonché la deliberazione del Consiglio dei Ministri 24 luglio 2018 di proroga 
dello stato d’emergenza fino al 27 giugno 2019. 

Ordinanza del Capo Dipartimento di protezione civile 5 novembre 2018, n.555, 
recante: ”Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi il giorno 10 agosto 2017 nel territorio della regione 
Friuli Venezia Giulia”. 

Decreto 7 gennaio 2019, n. 2/PC/2019 con il quale è stato affidato il servizio di 
progettazione dell’opera di ingegneria civile relativo alla realizzazione dell'intervento 
urgente di protezione civile in comune di Monfalcone sopra specificato all’ing. Paolo 
Gerussi dello Studio D’Orlando Engineering S.r.l. - Udine, Via Carducci 62/a, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016, mediante trattiva diretta 
effettuata nell’ambito del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione. 

Decreto 7 gennaio 2019, n. 3/PC/2019 con il quale, tra l’altro: 
- è stata autorizzata, come si evince dalla relazione tecnica acquisita del 2 
gennaio 2019, ai sensi dell’articolo 9, secondo comma e dell’articolo 11, primo 
comma, della l.r. 31 dicembre 1986, n. 64, la realizzazione dell'intervento urgente di 
protezione civile in comune di Monfalcone, per la messa in sicurezza di un tratto della 
banchina-sponda sinistra del Canale Valentinis a seguito di un cedimento strutturale; 
- è stata prenotata la spesa di Euro 599.775,00.- a carico del capitolo 64000 delle 
Uscite del Fondo regionale per la protezione civile (SIOPE U.2.02.01.09.14 - opere per 
la sistemazione del suolo), secondo il seguente quadro economico di spesa: 

A1 Lavori € 425.000,00 

B1 IVA 22% € 93.500,00 

B2 Spese tecniche, collaudi e incentivi € 60.000,00 

B3 Tassa appalti art. 1 L. n. 266/2005 € 225,00 

B4 Imprevisti € 20.000,00 

B5 Piccoli lavori in economia € 1.275,00 

 Totale € 600.000,00 
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- è stato autorizzato l’affidamento dei servizi tecnici necessari, ai sensi 
dell’articolo 36, comma 2, lett. a), del D.lgs. n. 50/2016 e secondo le ulteriori 
disposizioni di legge vigenti, qualora tali attività non risultino compatibili con la mole 
di lavoro gravante sul personale tecnico della Protezione civile della Regione, 
impegnato in eventuali altre attività; 
- Il criterio di aggiudicazione degli affidamenti di cui sopra è fissato al prezzo più 
basso, in quanto trattandosi di servizi di ingegneria ciascuno di importo stimato 
inferiore ad Euro 40.000,00.- non sussiste l’obbligo di cui all’articolo 95, comma 3, 
lett. b), del D. Lgs. n. 50/2016. 

Decreto 20 novembre 2020, n. 1567/PC/2020 con il quale è stato affidato, ai sensi 
dell’articolo 1, c. 2, lettera a) del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 
la legge 11 settembre 2020, n. 120, nel rispetto del principio di rotazione, allo 
Studio Tecnico Isontino Associato – geom. Diblas Michele e geom. Robino Gianluca 
– Monfalcone – P. I.V.A. 00543760318, l’incarico professionale per il 
perfezionamento della procedura di frazionamento e aggiornamento della mappa 
catastale a completamento della riconsegna delle aree demaniali, ove insistono le 
opere realizzate dalla Protezione Civile, al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, per il tramite della Capitaneria di Porto, per l’importo complessivo di Euro 
2.293,96.-, di cui Euro 1.700,00.- per onorario, Euro 68,00.- per oneri previdenziali, 
per un totale imponibile di Euro 1.768,00.- ed Euro 388,96.- per I.V.A. 22%, oltre ad 
Euro 137,00.- per diritti catastali. 

Verbale del 12 gennaio 2021, sottoscritto dal Capo Dipartimento Marittimo e dal 
Direttore centrale della Protezione civile della Regione, di riconsegna al 
Compartimento Marittimo di Monfalcone in rappresentanza dell’Amministrazione 
Marittima della zona demaniale marittima di complessivi mq. 1.724,73 in località 
sponda sinistra canale Valentinis con l’intervento realizzato. 

Contratto del 26 aprile 2021, n. CTR/68/PC/2021 stipulato con lo Studio Tecnico 
Isontino Associato – geom. Diblas Michele e geom. Robino Gianluca – Monfalcone – 
P. I.V.A. 00543760318, relativo all’affidamento dell’incarico professionale per il 
perfezionamento della procedura di frazionamento e aggiornamento della mappa 
catastale a completamento della riconsegna delle aree demaniali, ove insistono le 
opere realizzate dalla Protezione Civile, al Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti, per il tramite della Capitaneria di Porto, per l’importo complessivo di Euro 
2.293,96.-. 

Decreto dell’Assessore regionale alla protezione civile 17 marzo 2017, n. 
258/PC/2017, come integrato dai decreti 22 maggio 2017, n. 500/PC/2017 e 6 
novembre 2017, n. 1163/PC/2017, recante “Determinazioni nuove procedure 
operative di gestione del Fondo di cui all’art. 33 della l.r. 31 dicembre 1986, n. 64”. 

Deliberazione della Giunta regionale 3 luglio 2020, n 1002, relativa al conferimento 
dell’incarico di Direttore centrale della Protezione civile della Regione all’ing. arch. 
Amedeo Aristei a decorrere dal 2 agosto 2020 e fino all’1 agosto 2023. 

Decreto del Direttore Centrale della Protezione civile della Regione 6 agosto 2020, n. 
1052/PC/2020, relativo all’individuazione dei sostituti dei dirigenti, al ricorrere dei 
relativi presupposti. 

 

Motivazione 

 
Il 26 aprile 2021 è stato sottoscritto il contratto n. CTR/68/PC/2021 relativo 
all’incarico per il perfezionamento delle procedure di riconsegna al Compartimento 
Marittimo di Monfalcone in rappresentanza dell’Amministrazione Marittima della 
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zona demaniale marittima di complessivi mq. 1.724,73 in località sponda sinistra 
canale Valentinis con l’intervento realizzato, nell’ambito dell'intervento urgente di 
protezione civile in Comune di Monfalcone per la messa in sicurezza di un tratto della 
banchina in sponda sinistra del Canale Valentinis, a seguito di un cedimento 
strutturale. 

Si tratta, quindi, di assumere l’impegno di spesa conseguente alla stipula del 
contratto citato negli atti presupposti. 

Riferimenti 

normativi 

1. L.r. 31 dicembre 1986, n. 64, recante: “Organizzazione delle strutture ed interventi 
di competenza regionale in materia di protezione civile”, con particolare riferimento 
agli articoli: 
a) 9, secondo comma; 
b) 11, primo comma, che prevede che all’esecuzione delle opere e degli interventi di 
cui all’art. 2 e all’art. 4, lett. a) della l.r. 28 agosto 1982, n. 68, per i lavori di carattere 
urgente ed inderogabile dipendenti da necessità di pubblico interesse, determinate 
da calamità naturali ovvero da situazioni tali da far ritenere altamente probabile il 
verificarsi di una calamità naturale, si provvede secondo quanto previsto dal secondo 
e terzo comma dell’art. 9 della l.r. n. 64/1986; 
c) 33, come modificato dall’art. 13, comma 16, della l.r. 14 agosto 2008, n. 9. 

2. D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”. 

3. L.r. 8 agosto 2007, n. 21, recante: “Norme in materia di programmazione finanziaria 
e contabilità regionale”. 

4. legge e regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità 
generale dello Stato. 

5. art. 9 della l. 25 novembre 1971, n. 1041, relativo alle gestioni fuori bilancio 
nell’ambito delle Amministrazioni dello Stato autorizzate da leggi speciali. 

6. O.C.D.P.C. 555/2018, in particolare art. 1: 
- comma 1 di nomina dell’Assessore regionale delegato alla protezione civile della 
regione quale Commissario delegato; 
- comma 2, con il quale il Commissario può avvalersi della protezione civile della 
Regione per l’espletamento delle attività dell’ordinanza medesima. 

  
 

 
IL DIRETTORE CENTRALE DELLA PROTEZIONE CIVILE 

- arch. ing. Amedeo Aristei – 

(atto firmato digitalmente) 
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